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Comunicato stampa 
 
 

6ª Giornata diocesana per la salvaguardia del creato 
Veglia di preghiera 

Venerdì 16 settembre, ore 21 
Carpi, chiesa di Santa Chiara 

 
 

Anche quest’anno la Diocesi di Carpi celebra la Giornata per la salvaguardia del 
creato, istituita per stimolare le comunità ecclesiali ad una sempre più 
sistematica riflessione e a percorsi di educazione sul tema del creato, primo 
grande dono di Dio che l’uomo è chiamato ad abitare, custodire e sviluppare. 
L’Ufficio per la pastorale sociale e del lavoro e il Segretariato per l’ecumenismo 
e il dialogo interreligioso, in collaborazione con la Caritas Diocesana, 
promuovono per venerdì 16 settembre alle ore 21 nella chiesa di Santa Chiara 
a Carpi la veglia di preghiera presieduta dal Vescovo Elio Tinti. Al centro sarà 
posto il tema “In una terra ospitale, educhiamo all’accoglienza”. 
“Le Commissione Episcopali che hanno preparato questa giornata – spiega 
Brunetta Salvarani, presidente del Segretariato per l’ecumenismo e il dialogo 
interreligioso – affermano che educare all’accoglienza a partire dalla custodia 
del creato significa condurre gli uomini lungo un triplice sentiero. Quello, 
anzitutto, di coltivare un atteggiamento di gratitudine a Dio per il dono del 
creato. Quello, poi, di vivere personalmente la responsabilità di rendere 
sempre più bella la creazione. Quello, infine, di essere, sull’esempio di Cristo, 
testimoni autentici di gratuità e di servizio nei confronti di ogni persona. E’ così 
che la custodia del creato, autentica scuola dell’accoglienza, permette 
l’incontro tra le diverse culture e persino, nel rispetto della identità di ciascuno, 
fra le diverse religioni, conducendo tutti a crescere nella reciproca conoscenza, 
nel dialogo fraterno, nella collaborazione più piena”.  
 
 


